PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


L. 33 


protincio del Regno 
> 40 


Fremela «5; 3 scanomora 
Austria è Germania. « . + 
inghilterra, Belgio, o altri. Stati 
d'Euro; 


apice e 
Stati Uniti, Messico.» 
Gli abbonamenti cominciano col 1° 


I richiami cambiamenti d'indirizzo devo: 
in corso sotto 


Ciascun foglio cent. 
Un foglio artetrato cent. 


Tureh 


Roma, 12 Febbraio 


tri 


ITTINO POLITICO 


ROLL 


1 giornali inglesi giunti oggi non met- 

+ în dubbio che il signor Disraeli an- 

fra breve al potere. Il Times dico 

o al signor Gladstone non rimane al- 

da fare che attendere dignitosamente 
il risultato definitivo dello elezioni e poi 
ritirarsi, non potendo egli presentarsi al 
Parlamento come capo del 
vermo. Se poi il signor Gladstone non si 
ritirasso prima delln convocazione del 

rlamtento, si prevedo che il partito 
servatore farebbe di nuovo valere la 
nell’ elezione dello 

Speaker o presidente della Camera. Il 
ndidato aei conservatori alla presi- 
enza sarebbe il signor Walpele. Il 
Vines crede inoltre che il signor Di- 
gli abb 0 di offrire il po- 

» di segretario di Stato per le Indie 

lord Salist 

un posto importante e difficile, so- 
vratutto ora che la carestia fa strage 
quei paesi. 

Malgrado lo dichiarazioni rassicuranti 
ei due governi si centinua a far cor- 
‘ere voci di dissidi tra la Francia e la 

mania. Si era detto nei giorni scorsi 
he il governo germanico avesse fatte 

sostranze alla Francia per supposte in- 

renze dei Comitati elettorali francesi 

le elezioni dell'Alsazia. Il eorrispon- 

parigino del Times smentisce que- 
licorie. Ed aggiunge che nessun C 

to elettorale venne autorizzato in 

‘rancia ch'esercitasse la propria influenza 

dell'Alsazia. Due soli de- 

ali francesi si recarono in 

iaro che appena passato 

1 confine, perdevano la loro qualità di 

‘asentanti e rimanevano interamente 

sottoposti alle leggi germaniche, come 

quo altro forestiero 
Di ciò ei'essi hanno potuto diro o 


al governo francese, 
Dal suo canto la Presse di 
pubblica la seguento nota: 


Sappiamo da fonto assolutamente certa 
che le relazioni tra la Germania e la Fran- 
cia sono quali devo: ‘e e non. pos- 


o dat motivo ad alcuna inquietudine. 


ta osservazione è diretta. princi- 

ate contro un dispaccio pubblicato 
i inglesi, nel qual 

ava un'alleanza tra Ja Prussia © | 
rca in provisione d'una guerra 
la Francia. Questo dispaccio (d'al- 

‘9 verosimile) è pure stato 

tito dal Conrris: de Paris. 

Il Jowrnal des Débats del 10 ba 

ruto dal ministero dell'interno il se- 


te comunicato 


Il Journal des Debals, a proposito d'una 
orzispondenza pubblicata dal Daily Tele- 
iraph, la commenta lungamente , come vi 
‘asse un'esposizione dello ideo del 
presidente del Conziglio. È deplore- 

cho il Jorenal des Debate persista a 


APPEDI 


VICHE, 


LA GIOVANE CASTELLANA 


(par trpEScO) 


— diss'egli finalmente 
iero il capo — ma chi lo sa sei 
edera a mo tatto questo, s°anco fo il 
1255 ‘Migli ch'io l'amo, Lorenzo; ch'io 
VY'amo tanto! — ripeteva la castellana 
iringendo con forza convulsa tra le suo 
la geinzosa mano del servo. — Ah, Dio 
sid: îo non voglio altro so non ch'egli 
si perdoni 0 sì lasci salvare da mo! — 
sa prorompendo in lagrime. 


Salirò dunque tosto a cavallo; per 


via non mi sarà possibile di abbattermi 
in lui, ma potrò essero alla porta prima 
di lui... purch 
biane di già agguantato! — 
Spicciati, Lorenzo, spice 


Sh 
incalzava esso, tutta tremante — non 


mi ridurre alla disperazione! ta devi ri- 
condurlo e me! Oh, egli devo sapero 


ch'io l'amo, ch'io l'ho sempre amato!.... 
Oh, Osvaldo, Osvaldo! 
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si spedisce il giornale. 
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In Roma, all'ufficio del giornale, piassa Rose, N. 12, piano 1°. 
Nello provincie, presso gli uffioi postali. 
all'Aorscx Havas, rus J, 1, N. Si. A Lon 
Davina xt Goro N° 4; Cecil Bttoot Stra, 
Lo lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Dire 
‘ione del‘Qiorazio. — Nos ai reetituionine | maroeeritto 
Por gli annonzi in quarta ‘Agonzia 
“RE diretta da A. TADOGA , via Caotibote.. vicolo dell 
150 piazza Colonna) Roma. — Prezzo cente- 
102, — Pagamento anticipato. 


1 sì prendono per l'estero devono pagaraî ia oro. 


a rivi ar 


riprodurre queste asserzioni, essendo stato 
informato, como tutti gli altri giornali, che 
la memoria del corrispondento ingloso l'a- 
vea mal servito © cho quel racconto man- 
cava interamento di esattezza. 


1 lettori ricorderanno che noi abbiamo 
riprodotto il sunto dal racconto al quale 
il comumicato si riferisce. Il Journal 
des Débats osserva che il corrispondente 
ingleso mantieno l'esattezza della sua 
narrazione ed eccita il ministro dell'i 
terno a pubbkcare la relazione ufficiale 
del colloquio. 

Era consa voce a la riferi per primo 
un corrispondente dello Standard, che il 
signor di Bismarck avesse inv 
nota anche al conte Andrassy, la 
dosi del contegno de' vescovi austriaci e 
comunicandogli copia di una lettera del 
cardinalo-n Vienna all'arci- 

mella nota vi 
sarebbe detto che le relazioni fra la Ger- 
mania e lo potenze europeo dipendoro 
dalla loro condotta rispetto al conflitto 
eeclosiastico in Prussia. 

Il Pester Lloyd dh un'ufficiosa smon- 
tita a questa notizia. Esso dico che l’in- 
viato di Cermania non si lagnò menoma- 
mente del linguaggio dei giornali cleri- 

i austriaci verso i vescovi todoschi 
lanlo qnene sarebbe stato comunicato al 
governo austro-ungherese un dispaccio- 
circolare del signor Bismarck sullo re- 
llazioni della Germania con la Francia 
ed il Belgio 


—_____——_—_—___€ 
LA VENDITA DELLE NAVI 


Abbiamo più volte accennate lo ragioni 
esposte dall’on. ministro della marina per 
giustificare la sua proposta di vendere 
parecchio navi della flotta italiana. Molti 
chisdono se alcune di quelle navi dav- 
non valgano più nulla e non siano 
în grado di prestare qualche utile ser- 
vizio, ed osservano che bastimenti mu- 
niti di grandi vele, con macchine ausi- 
linri dovrebbero essere, se non potenti 

guerra, almeno navi economiche 
per i bisogni in tempo di pace. L’obbie- 
zione riguarda sovratuito Je navi miste 
che si ritenevano le migliori per i lunghi 
viaggi e che ora il ministro dichiara do- 
versi alienare. 

Lasciando da parte quante può esservi 
di pericoloso nel possedere un naviglio 
alto i servizi della paco, inetto a quelli 
di guerra, basti osservare che talo eco- 
| nomia non esiste di fatto 
data una nave di forma, di grandezza, 
di potenza motrieo cognito, vi in 
molti casî risparmio nel navigare a vela 
anzichè a vapore. Ma il problema che 
consiste nella ricerca della nave più eco- 
nomica per una data missione si aggira 
in confini più larghi. Al bastimento che 
ha solto vapore una velocità mediocre 
importa avere una vasta velatura; a quello 
monita di macchina potente, la gran su- 
perficie velica è n impaccio; una robusta e 
grossa alberatura richiede un forte equi- 
paggio; le traversate a vela son) natu- 
ralmento più lente, e il cesto di mante- 
nimento finisce per compensare l'econo- 
mia raggiunta risparmiando nell''accen- 
sione dei fuochi. 


vero 


————6€ 
adorato ed ho potuto respingerti..... si 
rluramente ! 

Quest'ultimo discorso non fu udito da 
nessuno, imperocchè Lorenzo era già 
uscito. In brevo ella udi îl celere ga- 
loppo del suo cavallo e si trattenno fissa 
cd immobile, benchè piena d’angoscia, 
porgende l'orecchio. E allorchè più non 
T'adi, si recò lentamente al piccolo padi- 
glione, sedette entro a quello e si ab- 
Bandonò a' suoi pensieri celandosi nelle 
mani la faccia. 

La notte era. lacia © tranquilla; il 
castello © i suoi abitanti sembravano inr- 
morsi nel sonno, Je lampado nella sala 
si estinguevano l'una dopo l’altra. Essa 
non ci pose mente; non badava cho al 
concitato palpitar del suo cuore alla 
tremenda tempesta che in wn tratto vi 
s'ora ridestata. 

Nel suo petto contrastavà la luce di 
un giorno con lo ombre profondo di 
tutti gli anni passati; dura ‘© faticosa 
pugna era queste | 

L'antico, rinnegato amore, giè ricacciato 
nel profondo del cuere s'era, dopo inau- 
dita sofferenze; rissquistzto il primo po- 
sto, e lottava vittoriosamente contro alle 
potenze inique che s'ostinavano a man- 
tenere il'Joro arido e sconfortante do- 
minio. Ma, d'altra parte, troppe cose an- 
cora parlavano contro Osvaldo © contro 
‘a tutte l’amore non era ancora forte ab- 
bastanza. è 

E nondimeno qual amoro era egli 
stato codesto! Non era no, com'ella 
i 


ero che, |; 


La spesa per lo paghe, pei viveri, pel 
consumo di materiale d'una nave all'e- 
stero sale eggidi a grosse cifre, sia por- 
chè il nostro paese non è quello in cui 
molti oggetti di rifornimento delle navi 
siano a più caro prezzo, sia perchè ogni 
conto fuori paese è gravato del 20 0/0 
circa, a cagione del corso forzoso, e della 
difficoltà spesso provata di ottenere do- 
maro per via di cambiali direltamente 
sull'Italia. Una nave da guerra che 
acia i nostri porti può vivere per alcuni 
mesi senza costar moltissimo di più di 
quanto avrebbe costato in pnese; ma 
quando i viveri, i materiali di consumo 
siano esauriti, quando Je occorra qual- 
che. piccola riparazione, si. sale-senza 
transizione a fortissime somme. Onde può 
diri che la nave alta a compiere nel 

or tempo possibile una data missiono 

la nave più economica nelle spese che 
potrebbero dirsi improduttive, mentre per 
ottener questo occorre che ‘sia veloce, 
che impieghi il vapore © quindi sponda 
un po' più nelle spese produttiva di mo- 
vimento. 

Ora paragonando il costo di una-nave 
mista con quello di una nave esclusiv 
mente a vapore, i risultati sono tutti in 
favore dî quest'ultima. 

Consiseriamo da una parto la pir 
corvelta Principessa Clotilde che ri- 
sponde appunto al tipo della nave mista 
Ella eseguì nell’estromo Oriente un v 
gio che durò 1200 giorni, di cui 690 
nei porti e 519 in navigazione, dei quali 
280 sotto vapore ; percorse 45,060 miglia 
in distanze nautiche da porto a porto, 
ottenendo una velocità media di 4, 5 n 
gli all'ora sotto vapore, e una velo- 
cità massima di 11, 5; consumò, con una 
macchina di 1500 cavalli effetti rea 
31. tonnellate di carbone in 24 ore; ebbe 
un equipaggio di 327 persone, tutto com- 


onto di questa nave w 
nave ipotetica X e facciamolo eseguire 
lo stesso viaggio, rimanendo nei porti lo 
stesso numero di giorni. Dotata d'una 
macchina moderna di 6000 cavalli effot- 
tivi, alleggerita dalla resistenza opposta 
da una vasta alboratura, questa nave 
potrà avere una velocità massima di 
47 miglia, e colla media velocità di 0 
miglia (che è appunto quella ottenuta 
in servizio corrente dai postali della 
Compagnia Peninsulare-Orientale) consu- 

36 tonnellate di carbone in 24 ore 
e impiegherà 212 giorni a percorrere le 

5,660 miglia , laddove la Principessa 
‘Clotilde vo ne consuma 
equipaggio, stante la riduzione dell’albe- 
ratura, sarà ridotto al necessario pel ma 
neggio delle artiglierie e pel governo 
dei fuochi , e quindi potrà limitarsi a 
158 persone. 

Si ha dunquo già che, in luogo di 
1209 giorni di viaggio della Principessa 
Ctotilde, la nave X ne impiega 902 
soltanto per compiere l'identica missione. 
Ma, non solo al tempo si estende l’eco- 
nomia, beni anche alla spesa. 

Desumendo da documenti autentici ut- 
fici costo cagionato dalla regia 
piro-corvella Principessa Clotilde, cal- 
colando le spese improduttio per la 
nave X sulle tariffe regolamentari, com- 


forse avea in seguito tentato di persua- 
derlo anco a sè stessa, solamente il caldo 
© vivace sentimento che suolo animare 
un giovane e ingenuo cuore di fanciulla! 
no: era una passione immensa, esaltata, 
che aveva compenelrato, irrafliato intera 
quella natura indomabile cui nè madre, 
nè fratello, nè educatrice eran giuntì a 
domare quella natara che non conosceva 
nè limiti nè freno. 

Ell'era stata favorita dal cielo di doti 
@ qualità particolari, ed a queste accop- 
piuva moltissime delle fralezzo comuni 
ai figliuoli della terra. 

Ma tutto l'insieme era affascinante, 
era irresistibile. La cìvettoria lo era 
stata sempre incognita; ella passava ol- 
tre ridendo e con indifferenza; chi l'a- 
vea amala l’avea fatto a proprio rischio 
o pericolo ; della sua amicizia avean po- 
tuto gloriarsi molti, dei suoi favorì nes- 
suno. Quanto e como sapesse palpitaro 
il suo cuore, ella nol seppo fuorchè 
presso ad Osvaldo e a lui solo donò in- 
fera o con. giubilo la signoria di sè 
stessa. Il di loi amore gli attribuiva ogni 
valore, gli dava ogni dirilto su lei. 
l'avesse anche spregiate e infamato il 
mondo intero: siffattamente essa l'amava! 

Poi venne il giorno în cui egli, stol- 
tamente, osò sfforare col sospetto ciò che 
avrebbe dovuto essorgli più sacro. 

di Joi onore; în cui ogli, per giunta, ln 
feri mortalmente con uno stolto è puo- 
rile trastallo nel lato evo, ffita, nes- 
suna donna o ragaeza può nè sa perdo- 


putando lo altro spese per talo nave 
nella ragione del minor (empo da essa 
impiegato nel viaggio, e il consumo di 
combustibili sulla durata della naviga- 
o a vapore, si ottengono i seguenti 
risultati: 
PA Clotitte 
Sposo di carbone, hia- 
torio grasse, sposo 
di accensione da 
Sposo 
‘rattamonti, supple= 
menti, ace, del por- 
sonale + . + » 
Viveri, acqua, occ. » 


Nave 


DB Lu. 700,504 


ABI8SO. 


220,148. 
17,018 


Totale dollo sposo Ly 4,830,701 L. 1.331 


In tal conto non sono comprese lo 
pagho, supponendosj che ad ogni mod 
il personale sarebbe sato a servi 
dello Stato. Ove si volessero computare, 
si avrobbe por la Principessa Clomtde 
iù di L. 480,121 e per la nave 
21, ù 

L’economia fatta dalla nave X, paghe 
non comprese, sarebbe dunquo di lire 
305,279 © paghe compreso. salirebbe a 
L2763,999. Indi vantaggio in favore 
di X di 44 del tempo o di 413 della 
spes 

giova considerare altri argomenti 

oconomin. La C/otilde passa 250 

rni con macchina accesa, 519 giorni 

in navigazione; la nave X seli 212 giorni 
con macchina accesa in navigazione. 

Supponendo che ugual cura sin arre- 
cata alla manutenzione delle duo navi, 
che la loro età sia uguale il giorno della 
partenza, avrà più sofferto lo scafo di 
quella che fa maggior tempo in mare, 
cioè della Clotilde. Ammettendo che 
uguale attenzione si usi a conservare 
i due apparecchi motori, sarà più dete- 
riorato quello che fu maggior *tempo 
azione, cioè quello della Clotilde. Ci 
senza contare che per una macchina di 
6000 casralli effettivi il consumare 36 ton- 
nellate di carbone in 24 ore equivale n 
falicar meno, clie non consumare 31 ton- 
nellato nello stesso tempo con una mac- 
china d'antico sistema di 1500 cavalli 
effettivi. Cho se poi si obbiettasso esser 
treppo esigua la cifra di 36 tonnellato di 
consumo di carbone per la nave X, 
possi rispondere che ammettendo un 
consumo doppio non si altererebbe an- 
cora il carattere dei risultati. 

Nello speso del personale non sono 
computate tutte quello che cagiona allo 
Siato l'educazione, l'istruzione, l’assol- 
damento del personale stesso; pure an- 
che di queste conviene ricordarsi. E ri- 
guardo al personale c'è un'altra consi- 
derazione gravissima che milita in favore 
della nave di minore equipaggio. Ogni 
nave che ritorna da una lunga naviga- 
ziono non ritorna mai con tutta la gente 

i è partita. Più d'uno di quelli 

u ossa la patrin non la 

rivedrà mai più; e se la mortalità sinora 
non fu grando sulle nostre navi all'estero 
in paragone a quella sperimentata da 
altre nazioni in casi identici, dessa è 
sempre maggiore di quella che normal- 
mento si ammetterebbe in una accolta 
uguale di giovani sani e robusti imbar- 
cati sopra una nave nelle regiori fem- 
perato. Anche fra quelli che tornano, 


nare... ci rigeltò, a quanto parvo, il suo 
amore, e distrusse la stima da lei pro- 
vata fino a que) punto per la propria 
cognata... le foce balonare un'idea di 
colpa cui l'anima pura della rag: 
aveva nemmeno accolta. 

Allora essa tentò vincere col disprezzo 
l'amore e levargli quel dono cui tanti 
avevan tanto e indarno bramato e del 
quale egli mustrava far sì poco 0 niun 
conto. .Ella non volle più serbare per lui 
altro sentimento che non fosso di odio 
è disprezzo. Ma fu invano! Ancorchè 
ella si sforzasse di sbandire quell'amore 
0 almeno di seppellirlo no più profondi 
recessi del cuore, l'amore restava pur 
sempre e inoltro spesso innalzava una 
debole voco, che diceva: «Ta hai con- 
dannato senza ascoltare 

E porò ella fuggiva ogni incontro con 
T'uomo , a dispetto di sè stessa, pur 
sempre amato; perciò l'aveva respinto, 
reputandolo colpevole, con tanta collera, 
con tal impeto! Ella si sentiva debole, 
troppe debole accanto a lui. E quasi 
con tetra gioin essa avea accolto perciò 
lo stesso sospelto della sua colpa © vi 
si era abbandonata così ciecamento, im- 
provridamente, perchè ci  acquistava 
nuovo ® più potente argine all'antico 
amore ! 

E in quella medesima sera qual lotta 
non aveva ella sostenuto! Ell’avrebbe 
bramato di gettarsegli fra Jo braccia © 
tanerselo stretto per sempre, a nondi- 
meno lo lasciò partire. Ed ora... ora 


z7a non 


più d'uno riporta în patria un corpo af- 
fralito, una mente annebbiata dai pati- 
menti fisici, conseguenze dei climi mici- 
diali a cui fu esposto. In nessun luogo 
como nelle regioni tropicali è opera uma- 
nitaria il cercar di sostituire gli agenti 
meccanici alla fatica dell'uomo. 
può ancora opporre che l'economia 
di spesa per ragguardevole che sia, non 
compensa il primo costo. Se la Prinei- 
pessa Clotilde valesse di prima costru- 
,000,00001a nava X 5,000,000; 
‘so la prima darasso, in legno com'è, A 
anni, o la seconda in forro, 25; se lo 
spese si ripartissero in annualità, si 
avrebbo per la Clotilde 125,000 © per 
la nave XY 200,000. La differenza di 
75,000 non copro certamente l'economia 
trovata, 

Ma anche ammettendo cho la nave X 
costi tanto che la spesa ripartita in an- 
nualità cempensasso il vantaggio otto- 
nuto, non tenendo niun conto di tutte 
lo altre considerazioni, resterebbe sem- 
pre che X distaccata ‘all'estoro, munita 
di una provvista raguardovolo di car- 
bono e di viveri è quasi padrona della 
sua sorte mercè la sua velacità, che la 
Clotitle invere non può trascinari a 
stento oltro un migliaio di miglia senza 
dover ricorrere ad un porto amico per 
ottener nuovo alito agli esausti polmoni. 
La Clolitde ha cessato essere una 
nave da guerra, la nave supposta lo è. 

A migliore riprova di quanto si asse- 
vorava, essere cioè la regia corvetta 
Principessa Clotilde una nave sfornìta 
di qualità per navigare a vapore, e quindi 
una nave poco economica , basti ron 
deraro il caso in cui dessa avesse de- 
vuto eseguiro le traversate falte sotto 
vapore. 

Con una media di 4, 5 miglia all'ora, 
o una consumazione di 1 t. :300 all'ora, 
medie effettivo ricavato da documenti 
ufficiali, si trova che ella avrebbo consu- 
mato, navigando sempre a vapore, 1:3,197 
tonnellate di carbone, ossia quasi il 
doppio della nave X, e speso così lire 
4,320,000 circa di sole spese produttrici 
li movimento. Intanto avrebbo impio- 
gato 423 giorni in mare, por cui la cam- 
pogna durando 4119 giorni, avrebbe 
speso in tutto circa 2,560,000 lire, men- 
tre la navo X avrebbe impiegato 912 
giorni e speso sole lire 1,334,515. Con- 
viene quindi veramente alla Clotilde na- 
vigare a vela, poichè come vapore è per- 
fottamente inutile! Si noti d'altronde che, 
se anche la Clotilde avesse voluto , le 
sarebbe stato impossibile navigare a va- 
pore, poichè non si hanno porti di ri. 
fornimento così vicini, da permettoro ad 
un vapore di portar soli 6 giorni di 
carbone, non facendo più di 108 miglia 
nelle 24 ore. 

Passando inoltre a confrontaro lo spose 
fatte dalla corvetta Principessa Clotilde 
per faro un viaggio di miglia 45,660 con 
quelle cho occorrerebbero ad un piro- 
scafo del genere Dora per fare lo stosso 
viaggio, si trova: 

Che mentre la Clotilde ha 

speso lire it. 1,839,704 
la Dora spenderebbe soltanto 905,704 
risultando così una economia —- 

di liro it. 844,000 


TR] 


ch'egli era partito, che l'aveva lasciata, 
il torrento aveva rotto gli argini e più 
non valeva ritegno. 

‘Ma nè ora pure la lotta era troncata. 
Ella sentiva di amarlo, di doverlo amare, 
era risoluta di non asconderlo più a sò 
stessa nè a lui... ma di esser sua non 
ci pensava nemmeno. 

Eran passati dioci anni, è ben vero, 
ed ella più non era la brillante Ide 
garda di un tempo; ma so perdonare 
ora gli poteva di averla abbandonata, 
dimenticarlo essa non poteva... nè fidare 
poteva giammai in lui nè nell'amor suo. 

Passò la notto e spuntò il mattino in- 
nanzi ch'ella si fosse mossa da quel 
posto. Solo un paio di volte avera sol- 
levato vivamente il capo © teso l’oreo- 
chio, sembrandole udire ritornare Lo- 
renzo; ma Lorenzo nor era comparso 
nè l'una volta nò l'altra. 

Allorchè Ja prima allodola foco udire 
il suo canto e man mano anche gti altri 
uccelli si dostarono a’ consueti gorgheggi, 
ella sorso da sedere, lasciò il padiglione 
© percorse su e gîù la terrazza qualche 
volta; dopo di che. con un sospiro, 
scese gli scalini che mettevano nel parco 
© imboccò un sentiero che, in molteplici 
avvolgimenti, riusciva alla fino di quello 
@ ad un belvodere da cui la vista. spa- 
ziava liberamente sulle ricche pianure di 
Lindow e sui boschi circostanti. 

Ella giunso a tempo, imperocchè un 
cavaliere usciva allora dal bosco, ed in 
lui essa non tardò a ravvisare il vecchio 


Oltro di ciò la Clotilde ha impiegato 
1200 giorni a percorrere 45,000 miglia, 
e la Dora invece ne impieghorebbe sol- 
tanto 1071. 

Bastano questi confronti di cifto, 
cavato da dati esatti ed uflciali o dai 
risultati della pratica, per dimostrare che, 
esseado in favore della Dora il 12 % 
del tempo 0 il 30 °t. dolla sposa, colla 
stessa somma che sarebbe necessaria a 
far navigare in mari lontani una C/o- 
tilde si potrebbero far navigare in minor 
spazio di tempo due Dore, raddoppiando 
così il numero dei viaggi e degli approdi 
nei porti stranieri. 

Oggidi i progressi ‘della scionza per- 
meltono di fare ciò che prima non po 
tevasi sperare. La forza delle macchine 
non serve solo a dar la vittoria od a 
sfuggire la sconfitta, od eseguire celore- 
mente una data missione, ma anche nd 
assicuraro economia nelle spose. Epperò 
alle navi miste, che avovano una limitata 
velocità sotto vela, © una volosità pure 
limitata sotto vapore, è naturale che 
debbane sostituirsi na 
di un forte motore, 
pendenti dalle variazioni del vento, di 
un’alberatura che non presenti troppa 
resistenza al cammino, © sopratutto talo 
che non cagioni l'aumento di un sole 
uomo nel numero necessario a maneg- 
giare l'artiglieria, a governare la nave, 
@ mantenere la pressione nell’apparate 
cvaporatore. Impiegare ancora navi mi- 
sto in lunghi viaggi può essero un por- 
tato dei bisogni del momento, mancando 
i vapori appropriati allo scopo , ma ciò 
non equivale mono a commeltore, spinti 
dalla necessità , un errora economico 
militare e politico. 


NI 


Ci è inviato da Genova, con preghiera 
di pubblicarlo, un indirizzo di quell'î- 
lustro foro al comm. Enrico, passato 
dalla presidenza di quella Corte d'A) 
pello alla presidenza della Corte d'Ap- 
pello di Torino. 

L'indirizzo era chiuso in una coper- 
tina di sota bianca elogantissima collo 
cifre del comm. Felice Enrico. 

Noi secondiamo di buon grado il de- 
siderio di quel foro , il! quale attesta 
quanta stima e fiducia siasi acquistata 
l'illustre magistrato, cho resse, qual 
primo presidente, Ja Corte d'Appello 
della più importanto città commerciale 
d'Italia 

Eccellenza, 

Il foro di Genova è commosso dal com- 
miato Vostro così corteso 0 pino di elogi 
cho vengono proferiti da troppo autorevole 
labbro per non riusciro i più cari 0 pre- 
gati. E riconoscenti Vi rispondiamo. 

A noi paro è doluto e grandemento della 
dipartonza Vostra. In sinquo anni che foste 
capo della nostra Corto d'Appello, la stima 
© l'affottuosa fiducia scambiovolo cho corse 
sompre fra la Magistratura o la Caria darò 
inalterata © più ancora s'accrebbe. Vi am- 
mirammo esempio costante di dignità se- 
rona ed imperturbabilo non eedente mai a 
influenze quali esso fossero, intogro, in 
fesso al lavoro, dotto 0 studioso giurecon- 
sulto, degnissimo d'ogai lodo 0 come giu- 
dice e como preside del magistrato. 


—————————m6& 


sno messaggiero. Ma egli era sole nè, 
vistala, affrettò il passo. Si arrestò a lei 
dinnanzi: 

— Tu non l'hai raggiunto? — chiese 
con voce estinta. 

— No, illustrissima signorina ; — sonò 
la non meno ‘risto risposta. 

— Ho cavalcato sulla via maestra e sn 
sentieri de'pedoni © poi mi sono aggi- 
rato davanti alla città come una pattu- 

lia; ma non mi riesci. il’incontrare îl 
signor barone. Si 

Ildogarda confidò nel medesimo giorno 
alla sta antica oducatrico il porchè non 
ritonessa più eplpovolo Osvaldo, oltro al 
farlo un cenno fuggevale dell'accaduto. 
Non fo'motto però del fratollo né del 
sospetto ch'ei potesse avor parte nel tri» 
ate caso. 

Quallo, e i giorni seguenti furono ben 
tristi a Lindow. Con Maria, la giovano 
castellana nen parlò punto dell'avvenuto. 
Solo una volta in cui, trovandosi sole, 
lo sguardo dell'amica: parvo dirigerde un 
tacito e serio rimprovero, essa le disse: 

— Credi pure, Maria, che io tenterò 
di riparare ‘al mio errore per quanto 
potrò, per quanto egli me lo permetterà. 
Ma per ora non ne pazli@mo; io ho troppo 
da faro a pensarci da me. 

Frallanto nessuna nuova giungora de 
Osvaldo. Lorenzo, informato: 
tela, nella città, sul conto s 
non sapevano nè manco cli 
tornato; meno poi dove si trovasse. 

(Confina): 


E però rineresce del tramutamento Vo- 
atto, e solo. no conforta Sì pensare che 
tanto sollocittidini di famiglia e di patria 
cho Vi fecero. desiderato, Vi renderanno 

il soggiorno della Vostra Torio, ove 
Sil avi. d estimatori VI attendono, 
ove Vi proseguono i nostri voti e la mo- 
mioria nostra riverento od affettuosa. 

Siamo dell'E. V. 

Di Genova, il 


5 di gennaio 1874. 
Darotissi 

Gosaro Cabella — Luigi Alessandro 
Morasso — Tito Orsini — Giar- 
battista Rossi — A. G. Bozto — 
Avv. Francesco Figari — Giu- 
soppo De Giorgi — Giambattista 
Do Hernardi — Emanuele Ogeno 


Giovani Maurizio — Maurizio 
Bensa — Luigi Levoroni — Gi 
Cavassola — Morro avv. Giu- 


— Chiossone Agostino — 
Pasquale Biale-Colla — Canelli 


avv. Filippo — Andrea Poirano 
— Battista Musso — Grondona 
Edoardo — Carpenti Antonio — 
Narcollo 
sardi — 


i Vincenzo — Avv 
‘agnaro — Avv. Gando 

icenzo — Avv. Tomaso Folia 
— Giacomo Picconi — Rovello 


Giovanni Mattista — Pantaleo 
Bazo — I Cogorno — Serra 
Giuseppe — Giuseppe Andrca Ve- 
roggio — Stefano Castagnola — 
Nicolò Montano, avv. — A. Graf- 
fagni — Marico Brusco — Giu- 
seppo Carcasi — Moccardo Do- 
sorico — Avv. Gandolfo Rolando 


— Avv. Salvatore Marenco — 
Battista Boraggini — Paolo 
rotti — Avv. Raggio 
io Cerruti — Avvocato 
— Ayv. Loigi 
Ave. Antonio Vine 

ico Fontana — M. 
do — fiaco 
eri — Odero Paolo — 


Priario — 
— Avv. Feli 


Boccardo 
B. Mis 
vv. Bor- 


avv. 


rengo — Pa 
conzo Rossi di G. IL — 
B. — Lorenzo Sibilla, avv. — 
Piana Paolo 
Bixio. 


—___—____ 
DUE LETTERE DI NINO RIXIO 


I giornali genovesi del 10 hanno 
covuto comunicazione dalla famiglia del 
compianto generale Nino Bisio, delle 
seguenti duo lottere scritte dal medes 
pochi istanti prima di morire: 


Nella rada di Atjeh, Atelin 
a hordo del Maddaloni 
14 dicombre 1873 alle ore 2 1,2 pom. 

Alla mia famiglia, ai miei mici, 

ufficiali ci bordo del Maddaloni. 
Cara Adelaide, 

Mi sento morire, © mnoio col 
voi, benedicendo te ed i mici figli. Ho la- 
sciato l'esorcito che amaro 0 
cho avevo lasciato anche TItalia che puro 
amo tante, ia mi parve che co 
è marito mi dovevo a te cd si miei fi; 
to fato levo. nell'iatendi» 
mento un e lo mie bizabo Siu= 
rina © Riccarda in modo conveniente ed 
mici duo ragazzi Garibaldi e C: 
speravo di restar tanto in vita per dar 1 
una buona edncazione, ma la vita mi manca; 
non mi rimano che a «peraro che la patria 
mia che ho servito con amore, ed il mio 
Re Vittorio Emanuele che ho servito od 
To non dimentiche- 


sari ‘0 como capitano del Madda- 
loni ti faranno avere quel poco che' resta 
dello mio fatiche como capitano e come ar- 
matoro del Maddaloni © lo faranno dal 
primo porto dove tocelierà il Mhdeatonì 
dopo Atchin. 

Spero che il Ma: resterà alla fa- 
miglia o che te per mezzo di Edoardo Brano 
e di Bozzoni e Lombardi potrai avere un 
utile disereto tanto che ti permetta di fare 
educare i ragazzi © di collocare lo bimbo; 
fo mon posso dirti di più per ora di affari. 

Ti abbraccio caramente insieme a (i 
soppina , Riccarda, Garibaldi e C: 
Ricordami un' ultina volta a Nina tua so- 
renti tutti. Addio! 


alan 


lo— 


Ai tici Amici, 

Vi raccomando la m 
nel bisogno. 

Ai miei mffciali di bordo del Alavitatori 
lascio morenda il comando dol 
al capitano Francesco Borzoni Conto che 
egli lo comanderà beno e chs ognuno di 
essi lo cosdinverà como ccadiuvava me 
stesso © spgro che il commissario Lombardi 
Sorrà contare a pagstare l'opera stà coi 
egregiamente come fha fatto fino adesso, 

‘ombardi conosce talti i mici afiari e sa 
como Edoardo Brano mio cugino e mio pro- 
enratore generslo a (onora debba ustoro 
ene informato di tutto. 

Lascio all'equipaggio intisro tin mio addio 
od un meso di gratificazione di soldo oltre 
i duo che gli sono dovuti per i due mi 
di nolo del governo Olandese. 

Addio a tutti. Al dottor Mariano Saluzzo 
ed al capit Casella, tanti rin- 


Surulglia che lascio 


grazia; Nivo Tino. 
Va sulat de S. M. lo Roi d'Italie 
A Batavia le 20 décembre 187 


Sig 


le Consul dI 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


(W.) Parigi-Versatttes, 10 felbraio. 
— Lo doe nuove elezioni hanno portato 


alla Camera rin dopatato bonapartista 0 un 
depitato radicale. È ridicolo il pretendere, 
como fanno certi giornali, che il sig. Sens 
abbia vinto nol Pos-do-Calaîs, perchè s'era 
francamento dichiarato favorevole al set- 
tennato, e che il duca Marmior soccom- 
etto nell' Alta Saonna porchè le sue con- 
‘vinzioni non erano ben determinate. Il vero 
si è, ebo lo duo grandi forzo lo quali ora 
si contendono il campo in Francia sono: ta 
repubblica 0 l'impero. Il governo si è ob- 
Iligato a tenere a bada i bonapartisti ed a 
percnotere xpietatamento il'partito ropub- 
blicano, 0 W suenza esso lavora În 
vo del principe imperiale. 
PI radicali otservano che 1 predeconsoro 
del sig. Sons aveva ottenuto un numero 
don da sffragi. Gli è certo che 
macmabionismo c' entra per nulla nol 
aniccesso del sig. Sens. 1 giornali di Chi- 
cliurst inittonano un inno di gioia. Il Paye 
grida vittoria; egli ricorda «lo 1 legitti- 
misti s'erano dichiarati per l'astensione, cho 
il duca Marmier, antico candidato ufficialo 
sotto l'impero, avova inalberata la bandiera 
del settennato cho soccombetto appunto 
per questa cagione. € Impero e repubblica » 
1 sig. Paolo di Cassagnae; « Sens e ll 
risson, ecco oramai la vera divisione dei 
Nicordandosi che l'impero 

5 suoi candid 

ripetendone tutti qu 

avevangli rimproverato. Ma, nonostanto 
Joro laggo doi sindaci, nonostante il loro 
atato.d' assedio, voi vedeto che essi non 
potuto presentaro dei can- 
didati. Un ropubblicano ed un imperialisi 
escono dall'arna >. 

Leggondo il ay, i nostri ministri con- 
fosseranno cle egli ha ragione, sebbene 
ino di fuori un ottimismo impertur- 
babile. Il duca di Broglio s’ttiono ad una 
prudento disoretezza, salvo forse con qu 
cho corrispondente ‘di (giornali inglesi. I 
stigî amici parlano por lui, e parlano ad 
alta voce, Essi compiangono il nobile duca 
perchè egli dovo chiudere le suo intime 
aspirazioni nel più profondo del enore. 

Ma non ha egli libero corso? L'Astem- 
blea non vota forse tutte le leggi che gli 
viene in capo di presentarle ? 

Le conseguenze dello Delle azioni ci 
seguenze delle 
azioni cattivo si fanno sempre sentire. 
Donde viene quel vento pregno di clori 
lismo che spira in Francia. Dalla spedi- 
zione di Roma del 1819? Si dio cho so 
una ragazza la fatto un passo falso, l'a- 
mento l'abbandona in quello stesso giorno 

cui ossa si propone di ritornaro sulla 
via della virtà. Alla stessa maniora lo na- 
ni sono vivamento sollecitate dalle tin- 
tazioni a cui hanno già soggiaciuto proco- 
dontemente. (Povera Francia!) 

Vi è una ballata in coi una donna pro- 
metto la sua mano a quello dei suoi pr 


campi nomie 
aleggor 


tendenti che gli avrebbe portato fl più bel 
mazzo di fiori. Vieno l'ora © comparisco 
uno spettro. I fiori ehe la donna gitilicò i 


più belli, «ono stati colti sulla tomba di 
osso; dunque la donna gli appartiono. La 
Francia raccoglie ancor essa troppi fiori 


sulla tomba del potore temporale 

Non c'é forse da temere che, risusci- 
tando, questo gridi all'iupradente : tu mi 
appartieni? 


situazione interna è 
HI partito che sogna 
onda guerra di Roma all'e- 
stero, fa una nuova guerra di Roma al 
l'intorno, Quindi non c'è da meravi 
della persistenza del malessere generale; € 
anzi da credoro che andrà aumentando ogni 
giorno. 

La Commissione inearicata di decidoro 
sall'autorizzaziono a procedere contro il 
deputato Molvil-Bloncourt , le darà il auo 


me 
sto doputato a presentarlesi e ad esporlo 
le sue ragioni. Ma se è vero che fl signor 
Melvil-Mioneonrt si trova già a Ginevra, è 
poco probabile che egli lasci Ja Svizzera 
per ritornare 2 Versailles @ per avere il 
gusto di presentare la propria difosa. Im- 
piegato allatto ignoto della Comune, igt 
doputati. Il suo caso proverà ad un tempo 
la lentozza proverbiale della giuatizia fran- 
cese 0 la convenienza che in politica ci 
la a non olfendero aleun amor proprio, 

Allorché io. parlo di lentezza proverbialo 
della giustizia, non intendo pinto d'asso- 
ciarmi al rimprovero che fu diretto al sig. 
TThiers «d'avere raffreddato di sotto mano 
lo zelo doi gindici d'istrazione. » (Fra pa- 
rentesi , le persone che sostengono questa 
ultima lesi sono le stesse che în ogui 0c- 
casiono ciabtano l'infallibilità dei tribunali). 
Quando la politica vi si immischia, la pas- 
sione lia una gran parte negli stessi dibat- 
timenti giudiziari. moltitudino di 
processi si trascurano queili di coloro che 
non iuspirano aleun timoro ed invoce 
pigliano ad esamo i processi di coloro che 
votane male. Il signor Melvil-Blonconrt, 
che saroble stato una specie di segreta 
di Cluseret, lia potuto sodero per tro anni 
a Versailles; mentre Rochefort, che si è 
limitato a fare lo serittoro, trovàsi nella 
amova Caledonia. 

Lia Comisissiono delle loggi costituzionali 
6 caduta in un discredito generale. Essa 
è maltrattata dagli stossi. giornali ‘orl 


Nella seduta. di ieri, il signor Batbio 
annunzio che, dopo aver data la priorità 
al progetto Cleselong, bisognava nomi 
naro una sotto-Commissione por esami- 

11 signor Chesnelong dichiarò allora 
sieme col suo collaboratore di Ker- 
drel, egli aveva compilato un progetto clio 
non avrebbe avuto bisogno dell'esame di 
tina sotto-Commissione. 

Il suffragio universale è a duo gradi, con 
la proporzione di due elettori secondari 
ogni cento elettori primazi, o l'aggiunta, ai 
detti clettori secondari, dei maggiori con- 
siti in numero eguale, è, secondo il detto 
del signor Vacherot, na mistificazione. Il 
signor Chesnelong profeta contro alla pa: 
rola mistificazione, dicendo cho egli vuole 
soltanto privare Jo moltitudini del loro 
scettro, perchè lo moltitudini sono cioche. 
Ma perchè chiamare col nomo di suffaagi 
universale una maniera di votazione che 
annullerebbe 1l volere dell'aniversalità dei 


cittadini a vantaggio di una classo privi- 
lata ? 

Mi signor Chesnelong credo che senza il 
suo sistema, il socialismo non tarderobbo 
a trionfare. Il signor Laboulayo nega che 
i ‘Trenta abbiano il diritto di dire agli elet 
tori: € Col suffragio a duo gradi, noi vl 
alpiamo diminniti del 08 per cento, o, inol 
tro ni due elettori cho noi abbiamo con- 
i, abbiamo aggiunto duo grandi cen- 
‘ît. » ÎI signor Dufaure crede con ragione 
cho un talò sistema ravviverebbe gli. odii 
sociali. Il progetto Chomelong o Kerdrel 
fa messo ai voti è respinto. 

Dunquo sino ad oggi il risultato doi Ja- 
yori della Commissione dei Trenta è atso- 
lutamonte negativo. Essa piglia soltanto în 
considorazione i progelti i più difettosi, 
cioò quelli che non sopportano nemmanco 
fl mo esame severo e profondo. 

La maggioransa, dopo aver respinto tutti 
i controprogetti, approvò infine lo nove 
imposte, ed ecco i diversi diritti di regi 
trazione degli atti extra-giudiziali aumen 
tati di metà. Invano il: signor. Franeosco 
Rive foco osservare che è un'imposta sulla 
miseria, poichè gli atti extra-giudiziali sono 
a carico di quelli clio non possono atten- 
dere ai loro impegni. L'antichità ci ha tra- 
mandato la massima : je Guai ai » 
L'economia politica modori 
ai posteri quest'altra : » (inai ai poves 

Il sotto-segretario di Stato all'interno, 
‘or Baragnon, ha fatto distribuiro ai 
doputati un oposcolo, nel qualo si giusti- 
ica d'avor apposto il suo nome ad un pro- 
Jana repnbblicano dopo il 4 settembro. 

i non osa giustificarsi apertamento con 
quell'argomento cho pur sì logge tra le ste 
linee, cioò avore egli fatto professione di 
fedo repubblicana per una ragione analoga 
a quella por cui talvolta un reggimento 
inalbera la bandiora nemica per ingaunaro 
I suoi avversari, conservando però un qual- 
cho piccolo segno di riconoscimento. 1 ne 
mici, ingannati da quest'arte, si lagnano di 
ossere stati trucidati in maniora poco leale. 
Ess. hanno torto. In guerra tutto è per- 
messo, como disse Il principo di Bismarck 
in risposta a coloro che gli rimprovoravano 
i suoi amoreggiamenti coll'Ungheria prima 
di Sadowa. 


Il maresciallo Mac-Mahon , distribuendo 
i premi al concorso agricolo, ha pronun- 
ziato un brovo discorso , cho può rias 
mersi colle seguenti parole 

lo eredoroi. mancare a tutti i doveri 
di capo d'un paese agricolo como la F 
cia, so non prondessi il più vivo interesso 
ai progressi dell'agricoltura. » 

— La Commissione genoralo del hilanc'o 
pel 1875 ha eletto presidente Mathieu-Bodet 
con 15 voti contro 43 dati al sig. Daru, 
sostenuto dai bonapactis 

— 1w una riunione della sinistra ropul- 
blicana, sotto Ja prosidenta di (Giulio Si- 
mon, fa delibrato cho tutti i re 


— Parecchi porsonagg 
della Franci gelto 
dii inersità cattolica, la qua'o 
avrebbe la sua sodo nella città di Lilla. Il 
progetto è sotto il patrocinio dei vescovi 

partito conservatore. 1 deputati del 


ll'Assembloa saranno eccitati n so- 
prosso il 
È morto in ct il sig. Vai- 


tobolle 
lascia un 
sarà pubblic: 


‘afia di questo re, 
a a speso della successione. 
SviIzzERA 
Leggiamo nella. Ga. 
Il pagamento dello pe 
doveva avere luog gennaio ul 
‘30, ha #ubito wa ritardo, giacchè l'am- 
istraziono italiana, la quale prima im- 


hi 600, ora 
mporro aneho le peusioni niinori da 
ici 300 con forza retroattiva fino al- 
11 console generale svizzero in 

opposto all’ ammissione di 


questa disposizione. Questo diritto è moti- 
vato da un aniocedento decreto del governo 
medianto il qualo le ponsioni ia- 
poletane sottostanno a questa disposizione. 
Il Consiglio federale ha incaricato l'ambz= 
sciatore svizzero a Roma di opporsi a que- 
ta misura 0 di chiedoro, onda non sia 
apposto un più lungo indugio al pag: 
mento, che l'applicaziono di questo diritto 
per gli anni 1874-73 sia per ora ritardato. 


PORTOGAL 


Un dispacoio da Lisbona, in data dol 7 
febbraic, annunzia Ja morto del conto Da 
Scisal, ministro del re di Portogalfo prosso 
fl governo francose. 

Egli era in congedo da quindici giorni. 


SPAGNA 


Si annunzia da Madrid in data del 7 che 
Îl sig. Rascou è stato nominato ministro 
spagnuolo a Berlino ed il signor Mayo a 
Vienna. 

— Audechaga, comandanto dello forza 
carliste cho assediano Bilbao, ha dichiarato 
clie accorda agli abitanti un periodo di otto 

orni per usciro liboramento dalla città; 
irato questo termine, comincierà il bom» 
bardamento. Molta gento è partita da Bilbao 
in seguito a quest'intimazione. 

— Il Timer ha je soguonti notizio sulla 
operazioni carliste in data di Parigi, 8: 

«1 carlisti impodirono alla Phogue, che 
trasportava dispacci al console francese, di 
entrare a Bilbao. La stossa cosa avvenne 
ad una nave inglese. 

« Si annunzia cho îl signor Layard ba 
chiosto istruzioni al suo governo o cho il 
comandante della Ploywe chiese istruzieni 
simili» 


GERMANIA 


La proposta di mettero in libertà i de- 
putati socialisti Bebe! o Liebkneckt, di= 
rante Ja sessione del Reichstag non firovò 
‘appoggio fra i deputati, non esscado costi- 
tuzionali. 

Il Consiglio federalo germanico propara 
un Codice civile tedesco. 

La Commissione doll'impero composta 


del consigliere supremo Férster, del con- 
sigliero di commorelo Goldschmidt, dei pre- 
sidenti dol tribunale d'appello di Monaeo. 
Stutigarda 6 Drosda compilerà il pro- 
getto. 

AUSTRIA-UNGHERIA 


Da Pest in data dol 9, giungono notizie 
di un peggioramento nc!!* saluto dal si- 
guor Francesco Dèak. 

Si annanzia Ja morte del noto pubblici 
a uaglioroso Giovanni Tera: nell' otà di 
65 anni 

La Camera dei Signori incomi 
scussione della loggo sulla ferrovi 
talo. 


PRINCIPATI DANUBIANE 

La Camera dei doputati di Buckarest dopo 
tro giorni di viva disclissione, deliberò con 
08 voti contro 40 di prondero in conside- 
razienp Ja nuova leggo comunale. 


ATTI UFFICIALI 


La Giszetta Ufficiale del 12 fobbraio 
contione 

4. Nomino nell'Ordino della Corona d'I- 
talia, © fra lo altro quella del marcheso 
Tommaso Spinola, prosidento di sezione 
dol Gonsiglio di Stato, a (ran Cordor 

2. Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero dell'interno, nel regio eser- 
cito e nel personale dell’Amministraziono 
dello imposte dirette 0 del catasto. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 12 febbraio (53% dela Seesione) 
Presidenza del Pres. BIANCHERI. 


La soduta è aporta a ore 1 fl. 
Si da Jettura del processo verkato della 


tornata precodento © del sunto dello peti- 
zioni. 
‘Ricotti (ministro della guerra) presonta 


un progetto di legge pel riordinamento 
della cassa militare. 

Il progetto di leggo è un complemento 
di quello sn] reclutamento dell'osercito. 

Negrotto propone che il progetto 
legge sia rinviato alla steasa Commissione 
che esminina quello sul reclutamento. 

Ricotti accelta tale proposte, che è dalla 
Camera approvata. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 

ssiono del progetto di leggo inteso a 

regolaro la circolazione cartacea. 

Pros. La parola spetta all'on. Soismit- 
Doda per isvolgere il suo ordine del giorno. 

Scismit-Doda svolgo il seguente ordino 
del giorno 

«La Camera, convi 
provvedere senz 
lizione del corso forzoso e di separare a 

intento i biglietti emessi per conto 

tato dai biglietti fiduciari, riordi- 


ta dolla nocessità di 


la libertà dol credito, passa 
ono degli articoli. » 


L'oratore 


motivi che ]o spinsero a presentare questo 
ordino del giorno, © dico cho dallo condi- 
zioni del corso forzoso sono in diversa mi- 
sura responsabili gli onorevoli Minghetti o 
Sella. 

L'on. Sella fa franco nella quostione del 
corso forzoso e fa franeo anche ieri, L'o- 
norevolo Minghetti, invece, fu meno franco 
0 disso di studiaro la questiono dell'aboli= 
zione, facendo riservo sull'art. 30 proposto 
dalla Commissione. 

Eppure è necessario yrovvedoro, perchè 
l'Italia ha una gravo malattia nel corso 
forzoso ed è urgente suprofittare di questa 
discussiono per pensaro ai rimedi. 

oro. deplora elio Ja questione a0- 
ettersi sul terrono della politica 
® dimostra gli inconvenienti cho l'intro- 
inissiono della politica può produrre în unî 
questione cho nulla ha di politica. I pa 
titi devono manifestarsi non si questo pro- 
getto di legge, ma sni provvedimenti fl- 
manziari cho verranno quanto prima în di- 

li ministero potrà allora so'‘evare la quo- 
stiono di fiducia. 

Minghetti fa segni alloruaativi. 

Soismit-Deda dice che non pò prodursi 


che un equivoco mettendo su questo pro- 
getto di leggo la questione politica. 

L'oratose accetta complotamento la #o- 
paraziono dei in quasto 
progetto di legge ma tomo che la bandiera 
non copra una morco dol tutto buona. Ac- 
ettaro il principio conferma Ja tradizione 
d'una sna proposta fatta da tanto tempo. 

Dichiara cho non accetterebbo ordini del 
giorno che ricusino di passare alla discus- 
stone degli articoli nè gli ordini del giorno 
cho non fanno riserve © passano senz'altro 
alla discussione dogli articoli. Degk essen- 
ziali cambiamenti sono necessari nogli ar- 
ticoli o perciò hisogna far dello riserve. 
\ccelta interamente l'ordine del giorno del- 
l'on. Dopretis perchè fa quello risorve che 
sono indispensabili ondo non vengano pre- 
giudicati dei principii importanti. Dichiara 
anzi di associarsi all’ordino dol giorno del- 
l'on. Dopretis e non chiede cho il suo sia 
posto in votazione. 

Conchiude con alcune parolo contro il 
sistema fimanziario degli onor. Minghetti e 
Solla. 

Pres. La parola spotta all'on: Doprotis 
per lo svolgimento del suo ordino del 
giorno. 

Depretis svolge il soguanto ordino del 
giorno: 

« La Camera, ritenuto cho il prosento pro- 
getto di leggo sarà emendato in modo da 
provsedoro aila gradualo estinzione dal 
corso forzoso 0 non pregiudicare la libertà 
del credito o ritardare il progresso econo- 


mico del paeso, passa alla discussione dgli 
articoli. » 

L'oratore premelte clio sarà brovissimo, 
prima di tntto perchè molo questioni fa 
rono ampiamente treîtato ed: altre lo po- 


tranno essere più utilmente negli articoli 
@ poi perchè ieri stando in quast'aula prese 
tin forto reuma al capo. 

Fu detto cho la politica in queste pro 
getto non deve entrarci, ma una questione 
di credito, di Bilancio, di sistemi bancari 
coBo può interamente separarsi dalla po- 
litica? Questa leggo ha per scopo di com- 
battoro il corso forzoso nella sua essenza 
0 nol suol effetti, ma îl corso forzoso può 
combattarsi con due metodi. Uno di questi 
motodi fu ologuentemento esposto dall'on. 
Luzzatti l'altro dall'on. relatore della Com- 
missione. L'on. Luzzatti vuole il. pareggio 
finanziario dello stato o l'equilibrio econo- 
mico della naziono prima di tutto. L'on. 
Mezzanotte nella relazione dice, invece, che 
nessun pareggio è possibile prima dell'a- 
bolizione dol corso forzoso. I do metodi 
sono affatto opposti, come ognuno può scor- 
gore. 1 diversi concetti devono avere una 
influenza decisiva ancho nella questiano fi- 
nanziaria 0 l'on. Luzzatti disso che bisogna 
votar 00 milioni di aumento dell 

l'oratore scommetterebbo cho l'on. 
zanotte non vota la nullita dogli atti non 
registrati o l'avocaziono dei 15. contosimi, 
© forse nè l'una, nè l'altra proposta. 

lo accetto, soggiungo l'oratore, il si- 
stema csposto dall’ on. Mezzanotto, non 
però iù senso assolato, cioè nel senso che 

anzo debba sprofondarei prima di 
al paroggio. 
tendo cho il corso forzoso sia il 
primo nemico da combattere, è par com- 
attorlo l'oratoro vuole l'alleanza della }i- 
bertà del credito. 

Nel progetto di logge in discussione ci 
sono molte buone disposizioni 

L'oratoro dimostra il. vantaggio della 
soparaziono doi bigliotti. 

Si dichiara però non ispaventato del hi- 
gliotto governativo. Nemmeno în Francia, 
ad onta dello convalsioni politiche, il bi- 
glistto governativo seonvolso. l'economia 
nazionale, finchè non si apusò di esso. In 
Italia nulla ci sarobbo a temora nello at- 
tuali condizioni. 

Parla poi del concetto dolla limitazione 
go dello considerazioni intorno alla 
dollo cambiali in oro e intorno 
allo svincolo delle riservo, dicendo che non 
furono distrutte lo osservazioni acutissimo 
fatto sulla riserva metallica dall'on. Lancia 
di Brolo. 

La questione della mobilizzazione della 
riserva è assai dubbia per molti, e secondo 
l'oratore c'è in ossa un pericolo politico 

na diminuzione di credito. 

Spera che l'esposizione dell'on. Mezza- 
notte sarà su questo punto clinra como il 
sole. (Itarità) 

L'oratgre svolgo altre considerazioni in 
appoggio del suo ordino del giorno o sopra 
alcuna disposizioni del progetto di legge. 

Fincati (nuovo deputato) presta giura- 
mento. 

Pres. La parola spetta all'on. Broglio 
(Segni l'attenzione). 

Broglio svolgo l'ordine del giorno puro 
0 semplice su tutti gli ordini del giorno 
i controprogetti proposti sulla Jegze in di 
soussiene, 0 chiodo si passi alla discussione 
dogli artico! 

L'oratoro dice che il suo ordino del 
giorno puro e semplico è raccomandato da 
ragioni parlamentar 

Da molti anni in 


è avvenuto che, 


meno pocho eccezioni, il governo restò nello 
mani della stessa parte politica. 
Molti sogliono dire cho questo è stato un 


danno, perché c'è difficoltà di mantener la 
compattezza e la disciplina nel partito. 

Nell'opposizione la compattezza e la di- 
sciplina sono facili. 

T'oci a sinistra. Non c'è compattezza 
(larità). 

Broglio. Non ci sarà oggi per eccezione. 

L'oratore svolge delle considerazioni 
sulla compattezza doi pe-titi parlamentari 
quando si nega una data cora e sulla difi- 
coltà della compattezza quando sî tratta di 
asserito gualelie cosa. 

La maggioranza fu compatta sempre nello 
grandi questioni © si divido nelle questioni 
ruinori, nello quali il disparoro è quasi cosa 
naturale. 

Noi oggi ci troviamo in condizione di 
sonsideraro cho un successivo abbattere di 
ministeri produco i più gravi danni por î@ 
istituzioni, como ce lo prova l'esempio della 
Spagna, dovo i partiti. si ridussoro tutti 
all’impotonza finale. 

A noi è utilissimo lo spirito di tompe- 
ranza cho c'è nel nostro paese, e dobbiamo 
osser sempre animati da questo spirito. 

L'oratore loda il barono Ricasoli, e'c 
sompre sì mantenne fedelo al suo partito, 
anelie quando il suo partito Jo aveva co- 
strotto a lasciare il potore. 

Ancho l'on. Minghetti diede esempio di 
abnegazione sostenendo i ministeri cho gli 
erano succedu 

Voci a sinistra. Era vivo Rattazzi. (Jla- 
rità vivissima e prolungata) 

Broglio dico che il partito della mag- 
gioranza non può protendero cho in tutto 
Jo disposizioni di progetti di logge mini- 
steriali ci siono riprodotto le opinioni por- 
sonali d'ognuno; quande trattasi di minori 
questioni ciò non sarebbo pessibile. 

La reiezione di questo progetto di legge 
porterebbe una crisi politica, e non si può 
pretendere cho in tutto lo disposizioni di 
esso si riprolucano lo nostre opinioni par- 
ticolari. 

L'oratore spera cho il gabinetto avrà la 
maggioranza © tale da assicurargli una vita 
degna © cho non lo ponga nella necessità 
di transazioni. 

L'ordino del giorno puro 0 semplice 
chiaro, sonza equivoci , o può raccoglie: i 
voli di tutta la maggioranza. 

Finzi chiode la parola por fatto por- 
sonale. 

‘Broglio conchiude ripetendo la speranza 
che il ministero raggiunga la maggioranza. 

Sella (per fatto personale). Il preopi- 
manto la creduto dare una lezione clio io 
non accetto dall'uomo meno autorizzato a 
dar lorioni di quella natora. 

L'on. Broglio ha combatinta Ja 
amministraziono , sebbeno apparte: 
suo partito (Zlarità). 

L'on. Broglio ci accusò d'ingratitudine 
vorso l'on. Minghetti. Bisognerebba fare 
una lunga atoria. 


Voci. Parli! parli! 

Bella. lo ho dichiaratorTanno scorso 
che non dimenticherei l'appoggio dell'ono- 
rovole Minghetti, ma non voleto che io 


ganizzazione bancaria? Volete che io, per 
gratitudine, voti un progetto che è agli 
antipodi con quello che io aveva prosen. 
tato? Io oso dire che l'on. Minghet 
mi lancierà l'appunto che con poca 
denza m'ha lanciato l'on. Broglio. 

Finzi rospingo il rimprovoro dell'onore 
volo Broglio, © dice che ota nom 
d'una piccola questione, ma d'una grande 
quostione che involge tutta l'organizzazione 
dol credito e l'economia nazionale. 

Lo stesso prosidento del Consigi 
conosciuto, però cha non è questa 
stiono politica. 

Non sî crede quindi in colpa «o darà na 
voto contrario. 

L'oratore soggiunzo brevi parol 
T'on. Broglio. 

Camera è agltatissima) 

Parli l'on. Dina por fatto parso. 


oatro 


. To ho pocho parole da aggiungere 
quello dell'on. Finzi. È doplerabito che 
voglia portaro Ja questisno economica 
nel terreno politico. fo sono ata: fedele 
allo ideo espresso mentro era al gover 
l'egregio mio amico Sola. D'altronde, 1 
stesso on. pre 
conosciuto clio è quistione tecnica e molto 


disputabile. Con qual opportunità venre 
adunque l'on. Brog & dare al suo par- 
tito doi consi ch'egli è l'ultimo a pot: 


darci? (Agitazione) 
Pres. La parola spotta all'on. Mezza. 
notte, relatore della Commissioac, 
Mezzanotte (relatore) riassunie la di- 
scussione e rispondo ad alcune osservazioni 
fatto eontro Ja relazione, svolgendo alcun 
considerazioni intorno allo proposte della 
maggioranza della Commissione ed intorno 
agli ordini del giorno presentati. (La vors 
dell'oratono non ci permoite di udire 
tamento i di lui argomenti 
Pres. La parola spetta al prosidonto del 
Consiglio (Segui di grande attenzione 
Minghetti ( presidento del Consiglio ). 
Dopo il mio discorso. dell'altro giorno, to 
avrei desiderato non dover far altro cho 
dichiararo qualo ordino del giorno posso 
accottare. 


lori l'on. Dina mi costrinso a parlare 
nuovamento ed oggi sono costretto ‘a par- 


lara per rispondere agli appunti n= 
revolo Sella. 
L'on. ministro dice cho il gormo del 


sua idea attualo gli è venuto dalla rela- 
zione dell'on. Sella che procedeva 
progetto di logge dell'anno scorso. Da al- 
cune parole di quella relaziono gli venne 
il concetto del Consorzio. Dice cho è en- 
trato nel Consozzio colla coscienza della 
rosponsibilità © degli oneri che vi sono an- 
nessi. 

Il consorzio lia le 
della solidarietà a 
stoma attuale. 

L'onor. Sella lia combattuto il prin 
del corso legalo saltuario; ma cho cosa si 

giango col progetto di leggo alla situz- 
zione altualo? lo ore 
vi è una rapprosentanza dell'Istituto che 
cambi i biglietti. malo c'è in questa 
disposiiono ? Non toglio essa, anzi, molti 
inconvenienti che ora si lamentano ? 

L'on. ministo espono dello considera» 
zioni sui va la proposta disposi- 
zione, all'osservazi 

Si tà della tassa 
zione pol Banco di Napali, dicendo 
clio lo cifro provano cho la tassa non ri 
scîrà insostenibilo por quell'Istitato. 

Risponde pure circa alla mobilizzazione 
della riser che è una reliquia 

io ereder che l'oro 
valore. 
sî potvanno diseutora all'ar- 


anzio ed i vanti 
unti a quelli del 


la cho non posso rico- 
onopolio. della serietà 
Gli dico ciò in ri- 
parola colla qua! 
cusò il nostro progetto di non 
Qualunque vantaggio cho 
malanio del corso for 


deneficio, e credete voi cho sarebbo stato 

possibilo raggiutgere una maggioranza in 

ua concetto generale di riordinamento dol 

cradito, so avessimo presentato un progetto 
oneralo ? 

sa attuale discussione vi prova 


forza di fede per cre- 
dora che Ja Camera possa approvare un 


progetto di legge generale. 

Vengo ora alle proposte fatte. 

L'on. Alvisi è confutato @ priori dalla 
mia dichiarazione. 

Pres. Ila ritirato la sua controprop 

Minghetti (pres. dol Cons.) Le 
siglio ha fatto nna prop 
rebbo di abbandonar la vi ero scan» 
bio, ed à inutilo il dire che non posso ar- 
cottarlo. Non posso accettaro gli ordini del 
giorno degli onorevoli. Toscanelli, Pina e 
Finzi. Non potrei accottare quallo dell'ono- 
revole La Porta pel senso che gli si po- 
trebbe dare. L'on. Depretis la svolto una 
teorica troppo larga in fatto di lotta contro 
Il disavanzo; io credo che i due nemici, 
corso forzoso e disavanzo, debbano cssere 
combattuti insieme. 

Parlando dell' art. 28, circa Je Bauch 
popolari, dico che non erede guastato da 
esso il concotto.del progetto di logge, ma 
non credo corretta la dispesizione, o lo di- 
mostrerà a suo tempo, alla Camera. 

Circa l'art. 30 la differenza della Com- 
missiono non è sul concetto. Bisogna avere 
un'idea chiara per presentare un progetto 
di legge sull'aboliziono. del corso forzoso; 
l'on. ministro può promottero di studiare 
l'argomento. La differenza è, insommo, di 
forma © non di sostanza con la Gommissione, 


direa l'art. 30, 

Signori ! Abbiamo sempiro detto che que- 
sta non é questione politica, ma tecnica ed 
economica. (Attenzione) Sui provvedimenti 
finanziari la questiono politica può util- 
mento farsi. Ma domanderò alla lealtà del- 
l'on. Finzi. Credo egli che nu ministero 
pessa restar al suo posto se vonisse re- 


" 


mantenendo fermo Îl goncetto cha que- 
sta nen © legge politica, devo. dichiararo 
che so Îì ministero fosso battuto non po- 
trehlo centinnaro a governare. 

Io prego la Camera a dar una decisione 
chiara e perciò progo l'on. Broglio a riti- 
rare l'ordine del giorno puro © semplice. 
1 ministero accetta l'ordine del giorno sot- 
tosccitto dagli on. Plutino Fabrizio, Do 
Luca ed altri. 

Sella sògginago qualche osservazione in 

sta all'os. ministro e dice clio non gli 
no mai in mente di accusar di poca #e- 
i aleuna persona 6 mono she mol l'on: 
nehotti. 
Finzi dichiara che, dopo io parole del- 
rn. ministro, ritim il suo ordine del 


La Porta ritira il suo ordine del giorno 
e si associa a quello degli on. Plutino, De 
Luca ed altri. 
Broglio e Pericoli ritirano i loro ordini 
del giorno. 
Nicetora osserva ele l'ordino del giorno 
Luca è accettazione pira semplico della 
cx0 (No! 01). Dichiara che voterà coatro. 
do Luca Fr. dico quale 
o dol 
nera, ritenendo ele Ja present 
ara la carîa por conto deila St 
ella della Ranca, limita il corso for- 
debito dello Stato, fissa ua termiue 
no del corso legale 
a che sia aperta la via all'eri 
cors9 forzato, passi alla disc 
degli articoli. è 
+ Plutino Fabrizio — Colonna di Ce- 
sarò — Di Belmonto — ( 
Lacava — Zupi — Catrolli — Tranfo 
— Maîorà — Paco — Zuccaro — De 
Luca Francesco — M Gala- 
tabiano — Monzani — Gra 
Abignento — Eaglon — Del Giudice 
n Donato — Melissari 


‘arola in ap- 


zio dol seguenu ordi giorao 


<La( 


sa 


como — 
Gactani 
vostro Francesco — Toscane — Rw- 
nieri — Uagaro — Naoni — Flo- 
o Luigi — 

rrentino — Paterno 
Solidati — Borruso 
i — Nunziante — Miani — 
Leardi — Martinelli — Di Blasio — 
— Simonelli — 
i — Cordova — Ara 
De Luca 


neelli — Atronti — Ga- 


dini — Mar 
scardini — Camerini — Tasca — 
Nervo — Ruggeri. > 

De Luca dice cho l'ordino del giorso 


gano agli ar- 
cho si credo» 


0 che si. prope 
modificazio 


lo del 
o l'ordine del 
vontraddicono 
lo circa 


pereliè quelle 
ln del preside; 


0 voti quell'ordine del giorno, Ecco 

icetto dell'ordine dol 

1 19 vaole vo 
na) 


do cli 


Toi seanplli ritira it sno ordine del 


) 
Dina ritira il suo ordine 
Consiglio ritira la sva pro 
Depretis ma: is 

Nicotera rispondo all'on. 1bo 1 
lia abitudine di disertare bandiere 
tia diritto di dir ci ll'onorev 
Luca. (Rumori Agitazione vivissimo) 
Pres. Il primo ordine del giorno da vo- 
quello dell'on. Be Luca ed 


tarsi devo ess 
tri GI deputati. 


i voti per 
fusione). 


Ara risponde fra lo grida all 
o del pros 

Pros. replica. 
Sì chiedo la votazione: per appello no- 


serva» 


sinale. 
Grispi dichiara che si asterrà dal vo- 
A Pres. Sì voterà per divisione (.Vo, no — 


(Le grida coprono la vocè del presidente, 
Vaste indarno al /sforsa di ritabiiro la 
alma) 
‘AF dice: che non li devo VolaE por dì 
visione qa ordino del giorso: Sl consi li 
Rea N0, ri, = rr) 
Pres. Gonsulterò 1a, Cameta; (No; ne). 
azzoro ed alti gridano. 
Pres, Taterroghirò la Camera. 
iesivini dice cho la diviso 
l'on. JAra 
lazione per 


è nuova la te 
Bresciamorra 


Minghetti dice che quelli che | 
no come il ‘ante possono Votar 
ne del giorno Depretis. 

Fabrizi dichiara 
tare 

Ghinosi 


lie si asterrà dal vo- 


etico pure la volazione per 


Mursi ed altri parlano. 
issavini insiste nella sua domanda. 
nsnlto Ja Camera se vuole la 
r divisi 

Voci. No, no, si. ((rida) 

Ferrari, Cairoli ed altri parlano. 

Cairoli dice cho il presidento subisco 
una pressione. 

Pres. Invito l'on. Cairoli a riliraro la 
sta parola. (Con firza) 3 

Goirali. La parola pressiosie non dev'es- 
erpretata come un' offesa al presi- 
Intendo dire che le condizioni della 
xi possono influire sul presidente. Lo 
magzioranze hanno l'obbligo di rispettare 
i diritti dello suinoranze. 

Pres, Bisogna decider se una. questione 
ammette la divisione. _. 90) 

Depretis dichiara che egli ed i suol amici 


to un progetto di legge como questo? | si rititaranno dalla Camera so si ammetto 


ia divisione, 

Pros. Veniamo ai voti. 

Nicotera proga i suoi amici di vitirar 
la demanda dell'appello nominato per la 
volazione. 

Pres. È ritir.ta Ja domanda della vota- 
ziono per l'appello nominale. 

Metto ai voti per alzata e soduta l'or- 
dine del giorno degli onorevoli Plutino, 
Do Luca ed altri. (No! si! — Gris'a) 

L'ordine del giorno è approvato per al- 
zata © seduta a grand» maggioranza. (1 
tazione e rausio”i) 

Pros. Domani sì casavi 
sione degli ariicoli, 

La veduta è sifolta a ore 61D fra la più 
viva agitazione. 

Domani seduto a 


torco. 


—_e_—_——& 


CRONACA DI ROMA 


Questa maltiva Sua Santità ha ri 
in udienza i 
Roma, insion 


hi secolari © regolari di 
ai predicatori della Qu 


dispiacoro an- 
o Sansone D' 


opu 


cosa, noll' uscire 
dalla scala © 
brae 


Dopo ta ti a di îeri e il freddo 
pungontissimo di questa mattina, l'aria fl- 
nalmente si è alquanto riscaldata dopo il 
mezz 5 ha dato campo a tutti 
di maselcrarsi e gettarsi 
ali di Roma a faro tale un 
baccane cho non sarebbo esagerazione l'af- 
‘mare che un buon quarto della popola 
ibra abbia perduto la tost 
Su tutte le piazze suoni, das 
© nel 
grida, ri 
Il carnevai 


zio 


tutto le elassi della citt 
9, la fatto oggi il suo carneval 
quel caruovale che vario trasfoi 
cri © deo: anno, da secoli, 
è vio di Roma. 

Il carnevale romano lia tale 
sertuito ed è conosciuto qu 
ma strava 


anto or 
perderei 


colori 
de 


superfluo 
sti gio: 
dono par 
ci si divertono. 


chiami te mia 
o, i carri e la baldoria 
foita ufficiale. 


ro por l'erario muni- 


o chie tutte le faccends Te 
sto mondo debbono avere 


î è lovcala fra 
ati pubblici al Politeama. 
concorso del pubblico 
anmenta © tutti vi sì divertono © vi 


sano le ore della sora sia prosdendo pi 
alla si ‘ando alla lotteria nei 
diversi banchi commercianti, sia pas 


‘ando como somglici spettatori. 

dopo la distribuzione di alcuni 
proini tirati a sorto ed accordati dal Ci 
rritato di Pasquino, lo danze rincomincia- 
rono molto animato e durarono fino oltre 


luonza del carnovale si fece 
fino nell'aula consigliare del Co- 


Venno frattanto deciso chia d'ora iusanzi 
Ùl tempo di tolleranza dalla convocazione 


all'apertura della seduta non superasse la 
La festa di ballo di iosi sora all'Argen- 


tina riuscì anch'essa aplondidissima, bello 
ed eleganti maschere, brio, danzo animate, 
© moltissimo numero di giovinotti. 

Gli artisti con ricchi costumi del cinquo- 
cento si presontarono nella sala ed ekbero 


quino verso le tre pubblicò 
al palco ove era riunito, 


fl sno verdetto 
e il 1° promio toceò alla ronda ia costume 
del secolo XVI, il 2"agli sposi giapponesi, 
il 3° alla mrascherata farfalla gimpponose, i 
premi secondari se gli chbero lo due ma- 
schere cinesì 0 gli altri duo, duo mascho- 


rato più sem, lici, ma clezi 


ti 


ispettore delle ferrovie signor Enrico 
Galli è stato insignito, di motu proprio di 
S. M. il Ro, dell'ordine, della Corona d'I- 
talia. 

Questa mattina, allo 41, ha avuto luogo 
il trasporto funebre della salma del mar- 


chiese Filippo Gualterio Sorreggevano i 
lembi della coltre i ministri Visconti-Ve- 
nosta © Cantelli, il comm. Serra, vice- 


presidento del Scnato, e l'onor. Massatî, 
segretario della Camora doi deput 

] generali Monabrea, Cosenz, il ministro 
Finali, le Deputazioni della Camera © del 
Sonato, il prefetto Gadda, il conto di Car- 
pegua seguivano il carto, insieme a molti 
altri amici del deftnto. 

Il municipio di Perugia era rappresentato 
dal conte Facina; il principe. Umberto dal 
generale De Sounaz, aiutante generale. 
Possiamo assicurare cho il S. Padr 
rarte Ja malattia del marchese Cna 
mandava tutti i giorni ad informarsi. del 
suo siato di salute. 


du- 


ll'ansunziaro il corso di. stonografia, 
chio sta per essere ripreso nel R. Istituto 


tscnico, abbiamo ammesso di dire che 
riapertura del corso avrà Juogo il giorno 
21. Le lezioni, come già avvertimmo, a- 
vrznno luogo il martodi, il giovedì o il sa: 
bato di ogni settiniana dalle oro d 311 allo 
ore BIL 


PASSEGGIATA ARCHEOLGICA 
Ila prossima domenica 15. fibbrain il 
prof. Fabio fori condurzà a visitare gli 


scavi Ji Rom 
Ti. ‘nvogiio È 
uòrid ano al Gol 
I inostr 
| osservazioni del Podi 


19 anti 
wotessore di- 
Importanza delle nuova 
0 degl’ Ipogri. del- 
dal poveruo francese 
o ISIL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 11 fobsrato 1874. 

Il Barcuwetro è ridotto a 0 al mare. L'altezza 
della sizione è di 40,m 65: 
larometro a tezzodi 
Termometro Centigrado 

— Minimo — —1,0 


tabilito at 


ist 


Nelstiva =e 1 — Assoluta == 2.47 
rrascoso nella notte 


o gioraota. 
Halo del cielo. Sereno 
ad intervalli 
Mitra neve alle moutagan vicine. 
Questa mattina, 12 corrente, ni 
trito x — 29 8! sotto Jo erro. 


Magneti regolari. 


tvrmorne 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


La soconda rappresentazione dei Goli 
al toatro Apollo ha onfermato il gin 
zio della prima sera, giudizio che sta 
lontano. da qualanque esagera 
riconoscendo che i Goti, eme 
voro di un esordiente, meritano d' 
benevolmente i. Stanno, intanto, 
per incominciare le prove del D. Gio- 
tamiî. Nessuno più di noi desida 

presentato a Roma questo vero 
‘apolavoro, ma dubitiamo assai che al 
nostro teatro ApoWe vi sia quel com- 
plesso d' artisti che si richiede affinchè 
l'esecuzione di quest'opera non abbia a 
riuscire una profanazione. Lo diciamo 
esso per non dererlo dire più tardi. 


‘essere 


— AM nuovo te 
miniato um co 
col Barbiere di 
pluusi, © 1 
rassegna. 
— Domani a sera, venerdì, 15, al 


Watro Valle avrà Inoga_ la beneficiat 
del valente artista sig. Salvadori. Ver- 
no rappresentate. le segnenti produ- 
zioni: Una pressuzione di D. Chiaves: 
le Gefosie di Zelim'a e Lintoro, del 
Gobdoni, e La niomevo fatale, farsa del 
nor Jelli-Bla 
— Al teatro Quirino è pure annu 
venerdì la beneficiata dell'ar- 
)e Gendren, col 
iv indi la farsa 
evello facchino al ji0t0 di Ripelta. 
Lo spettacolo terminerà col ballo: /2 dia- 
colo innamorato 


RISCOSSIONE DI IMPOSTE 


vino, &} folbraio, 

nale del 13 scorso 
ha dichiarato che l'imposta di ricchezza 
mobile data in riscossione in tu. il regno 


pel 1873 si elevò a 


.. 90,270,834 59, credo 
chio i discaro îi sapere in 
qual proporzione Torino abbia contribuito 
a formare questa somma fotalo. 

Nei ruoli principali e suppletizi dolla 
ricchezza mobile consugnati ‘agli esattori 
di questa città per l'aauo ora scorso fa 
iscritta la somma complessiva di L..7,074,887 
@ 15 cont: © percio si può afferma 
nel 1873 fu pagata da ‘Torino quasi la do- 
dicosima parto della tassa di ricchezza mo- 
bile dovota da tutta Italia, 

Siffatta quota d'imposta, cho deva dirsi 
gravo quando si noti che oltre ad essa 
incombe sui nostri redditi di ricchezza mo- 
ata sulle cedole © 
iscossa a ssadenzo 
iuconvonienti di sorta, e 
o dai contri- 
bueeti torinesi L. 817,57) 33 per 4 

veni © L. 3,041,628 98 di 

i lo contribuzioni diretto 
della città di Torino ammontarono nel 1873 
alla sona complessiva di L. 11,000,886 16, 

Una somma d'imposte così considerevole 
non poteva a meno di dare occasione a 
‘an numero di reclami: ma questi ebbero 
per oggetto quasi sempre la liquidazione e 
non la riscossione dello tasse. 

Risaltò, fra altri incoav 
nostra Agenzia delle 
teggiato l'aliquota della tassa »i 
chiezza mobile con un errore d' ua terzo a 
danno di alcuni contaibuenti: inveco di tas- 
sare por 12 l'Agenzia aveva liquidato lim- 
posta per 18. 

Riconosciuto l'errore, solo contribuente 
(i1<Banco di sconto e sete) attenne in data 
4° dicembre scorso un rimborso d'impuste 
per L. 110,817 88, È si cho quell' Istituto 
di credito non faceva vali ma 

contro ‘a delle 
al 18740 


bimestrali senz 
inziomo ad essa veni 


doloroso il dover consiatare q 
fatti, specialmente quando sì considera che 
i funzionari preposti alla nostra Agenzia 
delle tasse furono sciapre © sono tuttora 
persone di specchiata probità, © zolanti del 
pubblico bene. 

Ma lo zelo oscessivo può far daano alle 
finanze quanto la più pericolosa negligonza; 
ed anche i cospicni redditi imponibili die 


ventano tenni quando sono troppo grave- 
moute colpiti. 

Mi si assicura elio ad un banchiere svix- 
aero stabilito în ‘Torino, del quale fo am- 
tiro l'operosità infaticabile, l'Ageni 
trovato in uno degli seorsi anni tn reddito 
di duo milioni, «ho dallo Conttnissin=i com: 
petenti venno giustamente ridotto a paree- 
Chio centinala ii migliaia di li 


Oltre la diminuzione dei redditi imponi- 
tati, deriva da 


orrori snacconnati un altro 
rave: ed è la secmata anto- 
rità dell'Amministrarione finan verso 
i contribuenti, © la facilità di attriti fra 
questi © gli esattori 

Nol 4878 dall'Iutendenza e dalla Profet- 
tura di Totino furono emanate liquidazioni 
di agcavi di tasso indebito por L. 340,532 
© cent. 85; or into avrà costato 
questa sonima all trazione delle f- 
manzo od ai contribuenti în dichiarazioni 
alle Agenzie, in ricorsi. allo Commissioni, 
reclami all'Inteadenza, Buoni di rimborso 
in Tesoreria, Fogli di liquidazione in Pre 
fettura, litigi in ‘Tribunale? 

Fossero almeno pronti ed immediati questi 
simborsi di tasse, appena cho l'Agenzia ne 
ha riconosciuta la giustizia! A tormini del 
regolamento 1° ottobre 1471, per ottenere 
Îl rimborso anche d'un soto centesimo i 

i alla provincia, è m 
Ja profottura emetta un fogli 


di 
liquidazione, e che a questo. venga. wnita 


dal contribuente la quietanza delia tassa 
indebita, od una dichiarazione cho l'impor 
di essa hon era ancora stato pagato. Ora, 
sovente avviene che quella quietanza sia 
audata smarrita 0 cho il contribuente. non 
sappia neppur ilrmaro la dieliiarazione che 
egli dovrebbo serivere. Quindi ritardi nei 
mborsi, malcontento fra i contribu 
contestazioni cogli esaltori. 

Mi sembra che a questi inconvenienti si 
potrebbe rimediare adottando anche por 
sgravi dello imposto dirette il sistema ora 
seguito pei rimborsi della tawsa sulla ma= 
cinaziono dei cereali. A termini della cir- 
colavo Porazzi del 17 aprile 1873 l'into 
dente di finanza avvorte per lottera il ri- 


cevitore dell'ammontaro dello quoto di tassa 
sul macinato riconosciuto indebito in ciascun 
mese. Spetta al ricovitore di darno avviso 
ai rispettivi esattori, ed,a quosti di rim- 
borsara senz'altro o'di riseuotere in meno 

mtribmenti le somme da loro noti do- 


vute 

Porchò questo procedimento. così sem- 
plico © spedito non potrebbe casere seguito 
è dall’ 
rotte? Mi paro olio la ana applicazione ai 
rimborsi di siffatto imposte: non dovrebbe 

molto difficile, © che por esso si 

correggerehbo la liove imperfozione che si 

lata nell'attuazione d 10 20 aprile 
ASTI. 

Questa imperfezione è pi 
fronte ai vantaggi che per quella! 
rono Irocaceiati alle pubbliche finanze. 11 
sistema di esazione. delle il 
il Giacomelli hanno stabilito, ha 
imi frutti in ogni provinela del 
icevitoria di Torino dal 1° 
iaio al 81 dicembre 1873 ha riscosso la 
mplossiva somma di L. 18, 88, e 
lstrazione provinciale 


imposto che 


nto di ine di 
to iu modo perfott 


di è ito i 


mente regolare 
ti o gli 


nostra. pr 
a, il qualo, provvedendo in tempo al 
vincolo delle eauzioni esattoriali ed alla 
pubblicaziono dei ruoli, ha posto contri- 
buenti, esattori © ricevitoro in erado di 


soggiamo nel- 
li doll'Af: 


Dal prospetto del movimo:ito del nostro 
porto nello scorso gennaio si rileva cho i 


legni entrati por operazioni di commereio 
a 


farono 330 della port 
nellato © con GR50 nomini di equipaggi 
Di questi legni furono: nazionali a vel 
tonnellato 14,300, equipaggi 471 
nali a vapore 03, tonnellate 
paggi 3054; esteri a vola 
oquipaggi 247, a ‘vapore 
equipaggi 1318 

I legni usciti ammontano a 319, con tina 
porta 


ta di {toni 


17, tonn. 20,12), 


pore 3, tommellato :30, 
esteri a vela 28, tonnellato 4578, oqui- 
paggi 211; a v-poro 52, tonn. 33,001, equi- 
paggi 1880, 

1 legni entrati © partiti dal nostro porto 
nello scorso gennaio furono complessiva= 
monte 748, di 177,033 tonnellato 0 con 
19,832 uomini di equipaggio. Nello stesso 
moso del 1873 erano stati : logni 880, ton- 
nellato 474,803 quipaggi 11,082. Vi ha 
quindi nello scorso gennaio una differenza 
in meno di 91 bastimento ed una difforenza 
in più di 6299 tonn. e 150 uomini. 

Neve. — 1 giornali di Napoli dell'it 
annunziano cho la novicato. copiosamente 
sul Vosurio. 

Cholera in Liguria. — La 0; 


setta di Genora annunzia che il 16 dello 
scorso meso di gennaio si è manifestato il 
cholera nel comune di Vernazza. Altri casi 
avvennero noi giorni successisi cd immo- 
diatamonto vennero prosi_ dallo autorità 
tutti i necessari provvedimenti. Ora da 
cinque giorni nop si è più manifostato al- 
‘cun caso o sperasi che il morbo sia inte- 
ramento cessato. 

Pubblicazioni. — Canti popolari, 
di Carlo Lozzi. — Firenze, coi tipi dei suo- 
cessori Le Monnier, 1874. 

Carlo Lezzi, l'ogregio autore dell Ozio 
in Malia pubblicava testò un libro di canti 
popolari, cho meritano in vero di diventare 
popolari. 

Questi canti abbrociano quattro parti : 
religione, patria, famiglia ed umar 

Pel nostro autore la rel 
era per l'Rurder la più alta umanità det- 


cipiù di religione, Ja carità della. patria ? 


Nella famiglia, nel santuarie domestico, 
che è la calla doll'amano incivilimonto. Ti 
figlio che ascolta dal labbro della genitrico 
Ja sacra parola della verità, che mira nel 
proprio padro una vita laboriosa ed ono- 
rata, che suceliia nel petto natio i princi- 
pii di religione senza pregiudizi, di libertà 
senza licenza, di obbedionza senza sorvi- 
lisno; fatto adulto, diverrà un oltimo ci 
tadino, un tomo di lealtà @ di onore che 
custodirà con sollecita cora fl senso del 
proprio dovere. Ciò comprese l'erudito ed 
esperto nostro autoro, © nella parte che ri; 
guarda la famiglia, troviamo raccolti tutti 
«tici ponsieri © quogli ammaestramenti che 
sorvono a formare il enore ed Îl carattere. 

Man mano che lo facoltà intellettuali si 
sviluppano, il centro dei nostri studi, delle 
nostro aspirazioni si allarga, od all: parte 
cho abbraccia la famiglia tion diotro quella 
che abbraccia l'umanità, dova si trovano 
eleyati © vigorosi con 

Noi raccomani nostri lettori que- 
topera di Carlo Lozsi, perchè all'altezza 
dei pensieri, alla squisitezza doi sentimenti 
accoppia una maniera di diro chiara, vo- 
nusta od elegant. 

Questo lavoro enna valutato con molto 
plauso da_ valenti critici, ed adottato como 
libro di premio di scuola, da multi I 
tuti governativi, è da molti ninni 
cui da quello di Roma. 


Gol libro dell'Ozio in /talie si anostrò il 
Los 


profondo pe 
coi suoi Canti 
fottuso poeta. 


——_——+_e-.-—_—_- 


NOTIZIE ULTIME 


Agitatissima 

oggi della 

ciato a suscitar 
Brogli 


lore, erudito econo; 
opolari gentile et af- 


seduta di 
ha comin 


stata 
Ghi 


nera. 


il ministero precedonte. Si è tratte 
aildosso le proteste degli on. Sella, 
Fiazi e Din 

Poscia l'on. Mezzanotte ha esami 
noti 


Commissione. Quindi 
to del Consigho sorse a 
rispondere all'on. Sella ed a riassu- 
mero la discussione con molta tem- 
per: vitando però coloro che 
sono a'principii cardinali della 
0 0 a uno di os contro 
passaggio alla discussione degli 
icoli. 
Gli ordini del giorno 
ti ritirati dai loro 
dopo l'altro, salvo due, uno dell'ono- 
revole De altro dell'on. Fran- 
cesco De Luca e di altri #0 deputati 
circa. 

L'ultimo , esprimendo ‘un concetto 
più vasto come spiegazione della ri- 
soluziono di passar alla discussiono 
degli articoli, doveva aver la prece- 
denza. Ma fu domandata la divisione. 
la voleva, chi non la voleva, Il 
estremo © il president 

a mantenere l'ordine 
e calmar gli animi. 

Infine per istanchezza venno riti- 
rata la domanda di votazione por ap- 
pello nominale, o la Camera ha, a 

ndo maggioranza, approvato l'or- 
10 de giorno De Lnca. 


Dagli Uffici della Eamora dei doputati 
sono atati approvati questa mattina (12) i 
progetti di leggo concerconti la Convo 

lono postalo fra l'Italia cd il Brasile ed il 
Trattato di commercio e di navigazione fra 
l'Italia © la ropubblica Mossican 

Lo Giunto per i detti progotti riescirono 
composte degli onorovoli deputati Righi, 
La Porta, Murgia, Pocile, Brunot, Macchi, 
Garelli © Cortese per la; Convenzione col, 
Brasile, e degli onorevoli doputati Via 
, La Porta, Corapi, Barazzueli, Dis 
vini, Arcieri, Tegas o Sandri per il Trat- 
trato col Mi 

Duo altri Uffici, il 1° ed il 4°, lanzo 
doliberato di proporre la reioziono del pro- 
gotto di legge por una sposa straordinaria 
per provvedere ad un'inchiesta ‘agraria; 
‘quost'ultimo Ufficio è addivoruto a questa 
risoluzione per le considerazioni, cho in 
generale lo inchiesto non approdano ad al- 
cun pratico risultato, che il ministoro può 
avero tutti i dati che desidera rivolgen- 
dosi allo autorità provinciali, ed ai Comizi 
agrari, © cho Ja somma richiosta non è al 
certo sufflciento ad un'inchiesta quale s: 
robbo quella proposta, por cui la dotta 
somma non sarebbe cho ll principio di una 
#pesa maggiore cho lo*attuali nostro stret- 
tezzo finanziario, non consentirebbero. 

AA commissari sono stati designati gli 
onorevoli deputati Socco è Arrigossi. 

La Direziono gensralo del Demanio e 
dello tasso ha pubblicato il solito prospetto 
dello vendite dei heni immobili pervenuti 
al Demanio dall'Asso ecelesiastico. 

Nol meso di gennaio dell'anno 4874 fu- 
rono venduti 815 lotti. Preszo d'asta 
L. 4,000,277 74. Prezzo d'aggiudicazione 
1. 2,461,015 02, 

Dal 25 ottobro 1857 a tutto gennaio 1874 
furono venduti 05,101 lotti. Prozzo d'asta 
L. 348,540,089 64, Prezzo d'aggiudicazione 
L. 440,800,512 02. 


DISPACCI ELETTRICI 


FAGENZIA STEFANI) 


New-Vork, 11. — WU segretario di 
Stato Fish «mentisco la voce che fra la 
Gormania © l'America siansi scambiato 
alcuno note idi un onore alquanto vivo. 

Varsavia, 19, — L' imperatore d'Au- 
sria-Ungheria passò la frontiera a mes- 
zanolto e giunse qui questa mattina. Sna 
Maestà, indossando l'uniforme russa, vi- 
tà il reggimento cho porta il suo nommo; 
quindi riparti per Pietroburgo. La st 
zione e le strade erano illuminato ed 
imbandierato. $. M. fa accolta dalla 
popolazione con vive acclamazioni. 

12.— In seguito ad una 
iziono della Camera, il go- 
verno ritirò l'articolo della legge co- 
munale, il quale concedo i diritti elet. 
torali agli stranisci abitanti noi porti 
del Danubio. 

Londra, 12. — Finora lb elezioni dio- 
dero 313 conservatori o 208 liberali. 
guadagnarone Sé seggi 


0 i liberali 30. 

Berlino. 11. — La Gazzetta di Co- 
lonia pubblica la circolare. del cardiralo 
Antonelli circa Ja pretesa Rolla papale. 
Eccone il tosto: 

<Igiornali italiani ed esteri si sono 
molto occupati a discutere i dettagli di 
una pretesa Bolla che regola l'elezione 
dol futuro Poatofico, e ciascun giornale 
la commentò secondo i suoi principîi. To 
s020 costretto ad assicurarvi che questa 
pretesa Io}la è completamente apocrifa. 

« Roma, 17 gennaio 1874. 

« Card, Antonelli. » 
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TroLi 


Rendita italiana 5 
Tapi Neca 
roll piccoli pezzi 
QUI, Bell Eecl 674. 
Cesti sui Tesoro D9; 
Detto mine IBGLUÌ 
Prestito romano. Mount 

Detto Rotbentid. 
anca Nazionali « 
Banca Romana » : 
Manca Rox. Tocani 
Nana Generale» + 
Banca ale Germanicà 
Santa Amiro dalia > 
Banca dust comm, 
Azioni Tabacchi 

Obbligazioni dele È 
Strade ferrato romane’ 
Obltgazioi delle 
Buoni Merid. 64. foro] 
Sociotà Nomana Miniere 
cl Anglo Rom, Ge 
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Società terr. di 


Crodito fmmobiliat” 


Comp. Fondiaria Italiana 


IIS 
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FILEIIIIAIIITI LI pi 4 SEMI LITE 


DILILIITI 


iiriiiigipiii E 


monsa ni noma 


12 L'bbraio 4874 (ora 14/452 an 
La Borsa d'oggi è stata un poco più ani- 
ta ed alquanto forma. La Rendita, ricer- 
cata specialmento a contanti, foce 60 77 112 
a 60 50, mentro por fino mose si nogoziò 
da 00 80 a 00 85, rostando domandata a 


00 82 dt 

Stazionari il Prostito Pontificio 1800.04 
od il Blount; în maggior ribasso il Roth- 
child, olferto a 


Ta contrattata da 431 
a 134 fino moso, terminando in debaro a 
quest'ultimo prezzo. 

Anche più ferme le Italo 205 .a 270 

Viti debolo la Francia, 145 40 a 41550, 
tre mesi. 

Londra più ricoreata 20 
mosi. 


Starenghi 23 95 a 23 38 
sinenze 4 s 
giondita italiana 5 30m) 67/5010) 
Napoleoni d'oo  - ste) 9 
Londm ire mesi 5 n 2 x 
505) 187 5010) 
Sini Sf 
Si 


Credito Mobiliare 


Banca Itale-Germanica 
Banca Generalo. . . . : 

PARIGI “” 2 
Prestilo francese 5%. | 99(#!| 00 
Readib + 3 


Nago dell'oro per mil | 
(8) Cupa staccato. 
VIENSA tO 


Dopo Borsa: Mobiliare 140 12. 


GIACOMO DINA, Diaxrrone. 
Giovame Rommarvo, Gerenta. 


ISTITUTO. AGRARIO PROVINCIALE 
NA 


IN BRUSEGA 


ue di Patronato avverte che per imprevvedate circostanze dovendosi ritardare l'apertura dell'Istituto 
n ana gna auinmi i (alto I 15 Masio, © a ol uopo colle. relative modiftazioni si ripubblca il seguente avviso 
CR ue, SCAPIN CAV. DONENICO. 


tuto fino al 1° aprile pros; 


DI Preside cella Comi 
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Ufficio, Via del Corso, 2. Ufficio, Via del Corso, 219. 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D’ITALIA 
PARTE I. — Giurisprudenza civile, commereialo e penalo, — Raccolta annotata delle sentenze delle quattro Corti di Cas- lari avv. S. prof. di Diritto Costituzionalo nella R. Università di Pisa: — Vidari avv. E., prof. di Diritto Commerciale nellaîi. Un» 
e delle più importanti fra quelle delle Corti d'Appello del Tiogno. — Bollettino delle sentenze © promozioni del personale giu- | versità ii Pavia. — Virgilio avv. J., prof. di Diritto Commercialo alla scuola sup. navale di Genova. 
o 
PARTE Il — Giurisprudenza amministrativa o finanziaria, — Giurisprudenza dello penzioni. — Iiccella dei pareri | La nuova Amministrazione della LEGGE id accennare si considerovoli milioramenti che si propone d'intredurre col nuovo. | 
È sero dell'Interno. — Raccolta delle massime della Corte dei Conti sulle pegsioni. — Raccolta | anno, grazio al concorso di eminenti giureconsul er cui mediate la sollecitudine nella pubblicazione delle {FI 
— limposte direi tro, Bollo, ecc.) — Holetfino dele nomino | sentenze, delle leggi, dei decreti e regolamenti, l'obbonanza delle la esattezza delle spedizioni, si propose di fare «i che | È 
€ promoz stori de sà LEGGE sia il vero e compiuto Monitore Giudiziario e Amministrativo del'Regno d'Italia. | 
NE REGIA ere i Spa e io i Vecreti e Regolamenti in Per tulto ciò che concerne la Diroziano, rivolgami all'avv. Giusoppo Seredo | 
Progetto del Codice di commercio, più imporianti prosetti di legge. Pubblica indegralmente il Per tutto ciò che concerns }'Amministrazione, rivolgersi al sig. Marco Saredo Roma, via delffiCorso, 219. 
RIOT Gli abbonamenti si ricevoro esclusivamente presso l'Amministrazione Ì 
DIRETTORI: Condizioni di abb ento: 
Av. Giueppo Saredo, profssore di l'rocedura civile è di Diritto amministrativo nella Ri. Università di Homa. ri - I DONAMenio: 
Ax Filippo Serafini, professoro di Diritto romano nella N. Università di Pisa. Per la Parto I — Va numero da pa: par otilimana con copertina) Moni tt 
NI ì È Per la Parte Il — Va numero di or seltimana con copertina — ‘© io rie 
s REDATTORI ORDINARI: Fer la Parte iti. — Un numero dî SÌ big. î 1° e i do d'ogni mes con co a ae 19 
\vvvento Ferdinando Mecacci — Avvocato Enrico Galluppi. Parto 1 e Il rinnito L. 88 — Parte 1 It rivnile L. 28 — Parto Il e go i as i 


- COLLABORATORI: 


Af liere alla CLI renze. — Bon Sii prof. comm. C., ilep. al 
la Cassazione di Firenze, — Bosel comm. P. dop. al Parlamento, prof. di Amministrazione 
a di Roma. — Baniva avv. comm. @ prot. di Collice Civile nella I. Università di Torino. ce (erle av. Meet One 
Cipelli avv. B. pre di Diritto commerciale nella R. Università di T'arma. — Gabba avv. G. P., prot. di Filosofia dei Diritto nella 
N. Università di lisa. — Gerra comm. L., cons. di Stato, dep. al Parlamento. — Mancini comu. P. By degl Parlamento, pro: 
Università di Koma, — Miraglia comm. G., sen. del Regno, primo pref. della Corte. d'Ap- 
‘ns. alla Cassazione di Torino. — Piroli comm. G., cons. ili Stato dep. al Parlamento. == 
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